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                  REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 
                                  Redatto in attuazione all’art. 4 comma 1 del D.P.R. n. 249 del 24.06.1998 
                                        come integrato e modificato dal D.P.R. n. 235 del 21.11.2007 
 
Il presente regolamento è adottato in applicazione di quanto previsto dallo “Statuto delle 
Studentesse e degli Studenti” promulgato con D.P.R. n. 249 del 24 giugno 1998 come integrato e 
modificato dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007. 
Il procedimento disciplinare si uniforma ai principi fondamentali dell’attività amministrativa ed 
in particolare al rispetto dei criteri di trasparenza, imparzialità ed efficienza del servizio 
pubblico. 
A tal fine è sempre garantito il diritto d’accesso, nel rispetto delle procedure di cui alla legge 
241/90 e relativo regolamento di attuazione. 
Tale Statuto fa proprie e sviluppa le indicazioni della “Convenzione Internazionale sui diritti del 
fanciullo “ ( il trattato internazionale adottato dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite a 
New York il 20-11-1989 e ratificato dall’Italia con Legge 27 maggio 1991 n.176 pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale n.135 dell’11-06-1991) 
 
                                          CAPO I – PRINCIPI GENERALI 
 
I provvedimenti disciplinari rivestono finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 
Il Regolamento è consegnato allo studente e ai genitori insieme al Patto educativo di 
corresponsabilità; questo viene fatto firmare dalle due componenti nei primi giorni di scuola 
dell’anno scolastico, durante il periodo dell’accoglienza. 
Le sanzioni disciplinari corrisposte non debbono rivestire carattere afflittivo ma ispirarsi al 
principio del ravvedimento. 
 
                                        CAPO II – SANZIONI DISCIPLINARI 
 
1. La violazione di tutti i doveri individuati all’art. 3 dello Statuto delle Studentesse e degli 
Studenti1, dà luogo, secondo la gravità della mancanza - previo procedimento disciplinare - 
,all’applicazione delle seguenti sanzioni: 
 
a) Occasionali mancanze ai doveri scolastici possono essere sanzionate dal docente mediante 
richiamo verbale, con facoltà d’annotazione nel Registro di classe. 
b) Per ripetuto disturbo dell’andamento delle lezioni, per negligenza abituale e per assenze 
ingiustificate ed immotivate, previa annotazione sul Registro di classe, si infligge la sanzione 
dell’ammonizione scritta.  
c) Per gravi o ripetuti fatti che turbino il regolare andamento della vita scolastica si infligge la 
sanzione del temporaneo allontanamento dello studente dalla comunità scolastica fino ad un 
massimo di giorni cinque. Si considerano, altresì, turbative del regolare andamento della scuola 
anche le offese al decoro, alle religioni ed alle istituzioni.  



Tale sanzione è applicata anche nelle ipotesi di violazione delle disposizioni organizzative e di 
sicurezza dettate dal regolamento d’Istituto e dalla Carta dei servizi, nonché nelle ipotesi di 
scorretto utilizzo di strutture, macchinari e sussidi didattici, ed ogni altra violazione di quanto 
previsto dal vigente regolamento sull’utilizzo delle aule, laboratori, palestre e biblioteca. 
d) Per fatti costituenti grave offesa verbale o materiale portata nei riguardi del Dirigente 
Scolastico, dei Docenti, del Personale scolastico e degli Studenti, nonché per gravi danni arrecati 
al patrimonio scolastico, cagionati da dolo, s’infligge la sanzione dell’allontanamento dello 
studente dalla comunità scolastica fino ad un massimo di giorni quindici. 
e) Nei casi di recidiva di atteggiamenti di cui al precedente punto d) o nel caso di fatti di 
violenza grave o comunque connotati da particolare gravità tale da ingenerare allarme sociale, la 
sanzione è costituita dall’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica, fino al termine 
delle lezioni e, nei casi ancora più gravi, con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non 
ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi. 
2. Per le sanzioni di cui ai precedenti punti c), d), e) si applica il comma 8 dell’art. 4 del D.P.R. 
n. 249 del 24.06.1998 come modificato e integrato dal D.P.R. n. 235 del 21 novembre 2007.2 
3. Per le sanzioni di cui ai precedenti punti c) e d), qualora concorrano circostanze attenuanti, 
avuto riguardo al precedente comportamento dello studente, può essere applicata la sanzione di 
grado inferiore a quella rispettivamente stabilita; in caso invece di recidiva, o qualora le 
mancanze previste dai commi precedenti assumano particolare gravità, o rivestano carattere 
collettivo, può essere inflitta la sanzione di grado immediatamente superiore. 
4. Nell’accertamento delle responsabilità si dovrà distinguere tra situazioni occasionali, o 
mancanze determinate da circostanze fortuite, e gravi mancanze che indichino, viceversa, un 
costante e persistente atteggiamento irrispettoso dei diritti altrui, in particolare della comunità 
scolastica e delle sue componenti, atteggiamento che si esprima in manifestazioni di sopruso o di 
violenza esercitata nei confronti dell’istituzione educativa e degli insegnanti, o nei confronti dei 
compagni. 
5. La sanzione dell’ammonizione è inflitta dal Dirigente Scolastico. Qualora l’iniziativa per il 
provvedimento disciplinare provenga dal docente, questi ne darà, entro due giorni dal fatto 
costituente infrazione, comunicazione al Dirigente Scolastico, il quale provvederà alla 
contestazione dell’addebito allo studente. 
6. La sanzione disciplinare dell’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica , di cui 
ai precedenti punti c) e d) del comma 1 è inflitta dal Dirigente scolastico fino a un massimo di 
cinque giorni, con obbligo di frequenza, in considerazione dell’accertamento delle 
responsabilità secondo quanto previsto  dal precedente comma 4; negli altri casi rientra nelle 
competenze del Consiglio di Classe; quella di cui al punto e) è adottata - su proposta del 
Consiglio di classe - dal Consiglio d’Istituto. 
7. Qualora lo studente commetta, con un medesimo fatto, più mancanze disciplinari, potrà essere 
comminata, tenuto conto di tutte le circostanze, la sanzione di grado immediatamente 
successivo; ove invece le mancanze appartengano a gradi diversi, può essere irrogata la sanzione 
prevista per la mancanza più grave. 
8. Le sanzioni disciplinari sono sostituibili con attività, in relazione alla mancanza, a favore della 
collettività scolastica anche su proposta dagli stessi studenti interessati. 
 
 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1 Art. 3 D.P.R. n. 249/98 integrato e modificato dal D.P.R. n. 235/07 
Doveri 
1. Gli studenti sono tenuti a frequentare regolarmente i corsi e ad assolvere assiduamente agli impegni di studio. 
2. Gli studenti sono tenuti ad avere nei confronti del capo d'istituto, dei docenti, del personale tutto della scuola e dei 
loro compagni lo stesso rispetto, anche formale, che chiedono per se stessi. 
3. Nell’esercizio dei loro diritti e nell’adempimento dei loro doveri gli studenti sono tenuti a mantenere un 
comportamento corretto e coerente con i principi di cui all’art. 1. 
4. Gli studenti sono tenuti ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dai regolamenti dei 
singoli istituti. 
5. Gli studenti sono tenuti ad utilizzare correttamente le strutture, i macchinari e i sussidi didattici e a comportarsi 
nella vita scolastica in modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola. 
6. Gli studenti condividono la responsabilità di rendere accogliente l’ambiente scolastico e averne cura come 



 
 
importante fattore di qualità della vita della scuola. 
2 Art. 4 D.P.R. n. 249/98 integrato e modificato dal D.P.R. n. 235/07 
Disciplina 
… (omissis) 
8. Nei periodi allontanamento non superiori a quindici giorni deve essere previsto un rapporto con lo studente e con 
i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di allontanamento superiore ai 
quindici giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi sociali e l’autorità 
giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all’inclusione, alla responsabilizzazione 
e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica 
 
                          CAPO III – PROCEDIMENTO DISCIPLINARE 
 
A. Il procedimento disciplinare è retto dalle seguenti disposizioni e s’ispira ai principi 
dell’accertamento dei fatti e della garanzia del diritto di difesa. I principi sono i seguenti: 
       1.  La responsabilità è personale e deve quindi essere chiaramente individuata ( art. 4.3 Statu 
            to ) 

2. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni senza essere stato invitato ad esporre le proprie 
ragioni ( art. 4.3 Statuto) 

3 Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento può influire sulla valutazione 
del profitto (art.4.3 Statuto ) 

4 Non può essere sanzionata la libera espressione di opinioni non lesive dell’altrui 
personalità ( art.4.4 Statuto) 

5 Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate 
al principio di gradualità e a quello della riparazione del danno e tengono conto della 
situazione personale dello studente. ( art.4.5 Statuto ) 

6 Le sanzioni hanno finalità educative e tendono al rafforzamento del senso di 
responsabilità e al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica e al 
reinserimento dello studente ( art.4.2 Statuto ) 
 

B.   Salvo il caso del richiamo verbale, il procedimento ha inizio con la contestazione scritta 
dell’addebito allo studente da parte del Dirigente Scolastico da effettuarsi entro cinque giorni da 
quando questi è venuto a conoscenza del fatto. 
C . La comunicazione dei fatti da contestare allo studente avverrà mediante consegna al 
medesimo di copia del provvedimento, con firma di avvenuta consegna sull’originale trattenuto 
dal Dirigente Scolastico il quale, oltre alla consegna personale allo studente, di norma, 
provvederà ad inviarne notifica, tramite posta, ai genitori dell’allievo. 
D.  L’atto di contestazione dell’addebito dovrà contenere la convocazione dello studente 
affinché sia sentito a sua difesa e l’informazione della facoltà di produrre, non oltre il giorno di 
convocazione per l’udienza, giustificazioni scritte nonché eventuali prove e testimonianze allo 
stesso favorevoli. 
E.  Successivamente alla contestazione, il Dirigente Scolastico, se riterrà che la mancanza 
comporti una sanzione disciplinare superiore all’ammonizione, dovrà sottoporre la questione al 
Consiglio di classe. 
F.  Qualora, salvo il caso di giustificato motivo, lo studente non si presenti a rendere le proprie 
giustificazioni e manchino altresì difese scritte, l’organo competente adotterà i provvedimenti 
conseguenti. 
G. L’organo competente per il procedimento disciplinare, sentito lo studente e sulla base degli 
accertamenti effettuati e delle giustificazioni addotte, decide la sanzione da applicare tra quelle 
indicate ai punti b) – c) – d) – e) del capo II del presente Regolamento. Quando il medesimo 
organo ritiene che non vi sia luogo a procedere disciplinarmente dispone la chiusura del 
procedimento. 
H. La decisione dell’organo competente deve essere sufficientemente motivata e deve indicare il 
percorso logico-giuridico seguito dall’organo giudicante ai fini della decisione. Il provvedimento 
deve altresì informare lo studente della facoltà di produrre impugnazione avverso la decisione  
 



mediante ricorso. A tale fine nella decisione saranno indicati l'organo competente per 
l’impugnazione ed i termini entro i quali il ricorso deve essere presentato. 
I. La decisione deve essere comunicata allo studente ed ai genitori nei modi di cui al precedente 
punto C. 
L. Nel caso di inopportunità motivata a un reintegro nella scuola, è prevista la possibilità di 
iscrizione ad altro  Istituto anche in corso di anno scolastico. 
 
                                              CAPO IV – IMPUGNAZIONE 
 
1. Contro le sanzioni disciplinari lo studente o chiunque vi abbia interesse può, entro quindici 
giorni dalla comunicazione della sanzione, inoltrare ricorso all’organo di garanzia istituito dal 
presente regolamento. 
2. Lo studente o chiunque vi abbia interesse può presentare ricorso all’organo di garanzia 
quando ritiene che si siano verificate delle violazioni relative alla procedura disciplinare prevista 
dal presente regolamento oppure quando ritiene ingiusta la decisione disciplinare adottata nei 
propri confronti. 
3. Il ricorso deve essere presentato per iscritto e deve contenere le ragioni specifiche 
dell’impugnazione; unitamente al ricorso possono essere presentate prove o testimonianze 
favorevoli affinché siano verificate dall’organo di garanzia; in ogni caso il ricorrente può 
chiedere di essere sentito. 
4. L’atto di ricorso, in duplice copia e sottoscritto dal ricorrente, deve essere depositato in busta 
chiusa alla segreteria della scuola la quale rilascerà ricevuta di avvenuto deposito. Qualora i 
termini per il deposito cadano in giorno festivo o di chiusura della scuola sono prorogati al primo 
giorno utile di apertura della segreteria dell’Istituto. 
5. L’organo di garanzia non oltre cinque giorni dal deposito del ricorso dovrà procedere 
all’esame dell’impugnazione ed ascoltare le ragioni dello studente che abbia chiesto di essere 
sentito, previa convocazione. Può altresì, se richiesto o necessario, ascoltare anche le ragioni di 
chi ha promosso il procedimento disciplinare. 
6. L’organo di garanzia, qualora accerti l’illegittimità del procedimento, invita il soggetto 
sanzionatore al riesame del procedimento e degli atti conseguenti. 
7. La decisione deve essere depositata in triplice copia nel termine massimo di dieci giorni dalla 
presentazione del ricorso. Il Dirigente Scolastico comunicherà allo studente ed ai genitori l’esito 
del ricorso mediante consegna o notifica di copia della decisione. 
Di ogni seduta sarà steso un succinto verbale a cura di uno dei componenti designato dal 
Presidente. 
                                    
                                CAPO V – ORGANO DI GARANZIA 
 
L’Organo di garanzia è composto da: 
 
Il Dirigente scolastico, componente di diritto, che lo presiede; 
Due rappresentanti dei docenti (uno per plesso) indicati dal Collegio dei Docenti; 
Un rappresentante dei genitori eletto dal Comitato Genitori; 
Un rappresentante degli studenti eletto dal Comitato studentesco. 
 
L’Organo di garanzia si rinnova ogni anno scolastico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
REGOLAMENTO per l’uso dei Telefoni cellulari e di 
altri dispositivi elettronici 
                                                              (rif. Art. del Regolamento d’Istituto) 
 
 
Articolo 1 
1. L'uso di apparecchi telefonici portatili (c.d. telefonini) e di ogni altro dispositivo elettronico è tassativamente 
vietato durante lo svolgimento delle attività didattiche. All’inizio delle lezioni, pertanto, gli stessi devono essere 
spenti. 
2. Il divieto si applica al personale docente e ATA coinvolto nelle attività didattiche (cfr. C.M. n. 362 del 
25.09.1998) e si intende esteso anche agli studenti, secondo quanto indicato nella direttiva n. 30 del 15.03.2007 del 
Ministro della Pubblica Istruzione che ne ha individuato l’osservanza in una sua codificazione formale nei doveri 
indicati nello Statuto delle Studentesse e degli studenti, di cui al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249 come modificato ed 
integrato dal D.P.R. 21 novembre 2007, n. 235. 
3. Qualora intervengano motivi dettati da ragioni di particolare urgenza o gravità, che comportano l’esigenza di 
comunicazione tra gli studenti e le famiglie, il docente presente in classe valuterà l’opportunità di autorizzare lo 
studente all’uso del telefonino ovvero di invitarlo a servirsi della possibilità, previa autorizzazione, di usare gli 
apparecchi telefonici degli uffici di segreteria. 
Articolo 2 
1. In caso di non rispetto da parte di uno studente del precedente articolo, il docente presente annoterà sul registro di 
classe l’infrazione, dandone immediata comunicazione al docente coordinatore di classe. 
2. Qualora l’infrazione sia reiterata, il docente procederà al ritiro temporaneo. Il coordinatore di classe avviserà la 
famiglia, tentando un coinvolgimento in un’azione dissuasiva ed educativa. 
3. Se il comportamento dello studente richiamato non dovesse mutare e si dovessero verificare ulteriori infrazioni, il 
Consiglio di classe, convocato in sede di riunione disciplinare, proporrà adeguate sanzioni che potranno arrivare 
fino alla sospensione dalle lezioni. 
Articolo 3 
1. Qualora gli apparecchi di cui all’articolo 1 fossero utilizzati, negli ambienti della scuola, in modo improprio come 
per esempio: registrare, filmare e fotografare, violando in tal modo gravemente la dignità e la riservatezza delle 
persone eventualmente riprese, nonché il “codice in materia di protezione dei dati personali” di cui al D.Lgs. 30 
giugno 2003, n° 196, il docente in servizio procederà al ritiro del telefonino o dispositivo elettronico, annoterà 
l’episodio sul registro di classe e darà immediata comunicazione alla presidenza. 
2. Il Dirigente scolastico, constatata l’infrazione di cui al presente articolo, valutata la gravità del fatto commesso e, 
fatte salve le prerogative dell’autorità giudiziaria competente ad accertare l’eventuale reato discendente, darà 
immediata comunicazione alla famiglia e disporrà l’immediata convocazione del Consiglio di classe o del Consiglio 
d’Istituto per l’adozione delle opportune sanzioni disciplinari commisurate alla gravità dell’episodio rilevato. 
Articolo 4 
Prima di dare esecuzione alle sanzioni che prevedono la sospensione dalle lezioni per un periodo non superiore ai 
quindici giorni, il Consiglio di classe  dovrà prendere in considerazione la possibilità di una conciliazione con lo 
studente che ha infranto il presente regolamento, al fine di sostituire la sanzione – come previsto al punto 8 del Capo 
II del Regolamento di Disciplina - con un’attività a favore della collettività scolastica. 
Articolo 5 
All’atto dell’iscrizione del proprio figlio alla scuola e, comunque, all’inizio di ogni anno scolastico, i genitori dello 
studente, nel sottoscrivere il Patto Educativo di Corresponsabilità, con la quale si impegnano a collaborare con la 
scuola, in una visione organica del progetto educativo, assumeranno anche l’impegno di contattare il figlio solo in 
casi di necessità. 
Articolo 6 
Spetta al Dirigente scolastico contestare l’infrazione - a quanto disposto dal presente Regolamento - al personale 
docente e ATA, secondo quanto previsto dal CCNL, in particolare il Capo IX. 


